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Niente candidature ma una pioggia di richieste di chiarimenti: la scadenza prorogata di tre settimane
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Slitta la prima scadenza del
bando per la privatizzazione
della Porto Livorno 2000, la so-
cietà pubblica della quale Au-
thority (72%) e Camera di Com-
mercio (28%) hanno deciso di
cedere la maggioranza delle
quote.

Non più il 4 settembre bensì
tre settimane più tardi: il 25. La
conferma arriva da Palazzo Re-
sciano, sede dell'istituzione
portuale, precisando che si
tratta di uno slittamento dei
termini senza toccare nes-

sun'altra parte del testo del
bando.

A dire il vero, finora nessuno
si era fatto formalmente avan-
ti: segno dunque che l'Authori-
ty temendo un flop ha spostato
più in là la data di chiusura per
la presentazione delle offerte?

Dal quartier generale
dell'Autorità Portuale respin-
gono al mittente questa inter-
pretazione (anche se, detto per
inciso, viene confermato che
nessuno ha fin qui ufficializza-
to la propria candidatura come
acquirente).

E allora quali sono i motivi
che hanno spirito per la proro-

ga?A quanto è dato sapere, ne-
gli ultimi 10 giorni si sono mol-
tiplicate le richieste di chiari-
menti tecnico-burocratici: ba-
sti dire che il 26 agosto scorso il
numero due dell'Authority,
Massimo Provinciali, in quali-
tà di responsabile del procedi-
mento, aveva pubblicato sul si-
to dell'ente 13 pagine di rispo-
ste a 36 quesiti posti da sogget-
ti interessati.

Non solo: successivamente
è arrivata sulle scrivanie di Pa-
lazzo Rosciano un'altra sventa-
gliata di richieste di chiarimen-
ti. Lo stato maggiore dell'Au-
thority le ha considerate come

l'indizio che il bando sta ri-
scuotendo attenzione concre-
ta e operativa rna ha bisogno di
un nuovo round di approfondi-
menti tecnico-burocratici. Ec-
coperchê tre settimane in più.

E da aggiungere che questa
non è la vera e propria gara con
le offerte bensì la fase prelimi-
nare in cui si fanno avanti gli
interessati che chiedono di es-
sere invitati alla gara. Dunque,
lo sli ttamento dei termini - vie-
ne fatto rilevare - non crea di-
sparità fra i soggetti ma è solo
la soluzione per arrivare alla
gara nel miglior modo possibi-
le.

C'è anche un altro aspetto
che Palazzo Rosciano ammet-
te a mezza bocca: la tecnostrut-
tura non è gigantesca e adesso
tutte le energie sono concen-
trate sull'emergenza del baci-
no galleggiante. O si friesce a
uscire dalla fase del dopo-tra-
gedia (per il crollo costato la vi-
ta a un lavoratore) o c'è il ri-
schio di contraccolpi a catena
sui pericoli in caso di libeccia-
ta, sullo stop all'attività pro-
grammata per le prossim e set-
timane, sul bando per l'affida-
mento in concessione attual-
mente a metà del guado.
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